
S PE T T A C O LI  SCENICI,  LA DRAMMATICA E LA MUSICA 399

« che la d u b i ta v a  che senza che li gustasse li piaceri del mondo, la m orte  l’havesse 
« a pigliare. Comenzò poi a ballare, et con gesti m ostravano  il medemo, et nel fin 
« del ballo, si ap resen tò  una m orte , la qual t i rando  con la falze nel megio del ballo, 
« cascò alla g iov ine tta  tu t t i  li ves t im en ti  et li sui capelli d ’oro et rimase m orta 
« ig n u d a »  (l).

F inché sulle lagune cotali spettacoli m ovevano  la fantasia  del popolo, e p repa ra
vano  l’a r te  della scena e dei congegni tea tra l i ,  nel 1488 in Firenze si rec itavano  i M e- 
naechmi di P lau to ,  e a  R om a Giulio Pom ponio  Leto faceva accogliere, in torno al

SCEN A  COMICA.
(Dal « Secondo libro di prospettiva > del Serlio).

1492, le com medie an tiche ,  rap p resen ta te  ne’ cortili dei palazzi cardinalizi. Anche a 
Venezia negli a t r i  e nelle sale delle d im ore patrizie s ’incominciarono ad allestire t r a 
gedie e com m edie latine an t iche  nel te s to  originale, oppure  im i ta te  o t r a d o t te  in i ta 
liano, sovra  palchi, n e ’ quali si d isegnava già la forma dei tea tr i  stabili e comincia
vano  a vedersi il sipario, il fron tisp izio  e i quadr i  o scene, che fingevano s trade ,  case, 
chiese <2>. Ma ciò non p r im a del Cinquecento, giacché un decreto del 29 d icem bre 1509 
dice che ta le  spe ttacolo ,  « a paucissimo tem pore  c i tra  ap p a re t  in tro d u c tu m  in hac ci- 
« v i ta te  » <3). Vi fu in trodo tto  dalle com pagnie della Calza, « con gratioso modo, et

(1) S a n l d o , X X X V I. 119.
(2) D ’A ncona, Orig. del teatro ¡tal., Torino, 1891, II, 382, 514. —  Una curiosa forma di palco a uso di teatro del 

Quattrocento troviamo in una edizione di Terenzio, stampata a Lione nel 1493. Sulla base pentagona, tutta ornata a 
putti e a fregi, e su!la quale s’aprono tre porte a vòlta (fornice*), s’alza il palco coperto (theatrum), sostenuto da colonne. 
Sul palco sono collocati in tre ordini gli spettatori dinanzi alla scena (proscenlum), e più avanti, in una specie di 
loggetta a parte, due figure (aediles), le persone autorevoli per ufficio, che assistevano in luogo distinto allo spettacolo.

(3) D'A ncona, op. c it.. Il, 113.


